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Note informative 

 
L'indagine campionaria sulle intenzioni di semina delle principali coltivazioni agricole è condotta 
annualmente allo scopo di fornire stime preliminari delle superfici investite nelle colture di 
maggiore interesse durante l'annata agraria corrente. La rilevazione è effettuata con intervista 
telefonica assistita da computer (CATI) ai conduttori di azienda agricola nei mesi di novembre e 
dicembre di ogni anno. Durante l’intervista vengono raccolte le informazioni sulle semine effettuate 
nel corso dell'annata agraria precedente e le intenzioni di semina per quella corrente. 

 

Il disegno di campionamento 

L’universo di riferimento è costituito dalle aziende agricole che investono in seminativi. Il campione 
è stato progettato indipendentemente nelle 4 ripartizioni considerate (Nord-Ovest, Nord-Est, 
Centro, Sud e Isole), tenendo conto della sua rappresentatività rispetto alle categorie colturali 
considerate nel modello di rilevazione. A tale scopo si è scelto di adottare una metodologia di 
campionamento che consentisse di individuare le aziende più rilevanti sotto il profilo delle superfici 
investite alle principali colture. Fermo restando tale criterio, è stato estratto un campione di circa 
12.000 unità. Il campione finale, su cui sono state calcolate le stime, si compone quindi di 7.898 
unità ottenute escludendo le aziende agricole risultate cessate o temporaneamente inattive e 
quelle per le quali i conduttori intervistati non sono stati in grado di formulare le intenzioni di 
semina. 

 

Calcolo dei pesi e riporto all’universo 

La metodologia impiegata per produrre le stime ha tenuto conto, per ciascuno strato individuato in 
sede di estrazione del campione, della numerosità delle unità rispondenti da considerare utili per le 
stime finali. I pesi finali sono stati ottenuti attraverso l’impiego degli stimatori di calibrazione, 
considerando come totali noti le superfici delle principali colture (frumento duro e tenero, mais, 
soia,) distinte per ripartizione geografica. 

Le stime sono state elaborate utilizzando il software Genesees (GENEralised software for 
Sampling Estimates and Errors in Surveys) 
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1 Per maggiori informazioni su Genesees si rimanda al link: http://www.istat.it/strumenti/metodi/software/produzione_stime/genesees/index.html 

 

http://www.istat.it/strumenti/metodi/software/produzione_stime/genesees/index.html


 

 
  |  6 

 

Glossario 
 
Annata Agraria: Periodo compreso tra il 1° novembre di un anno e il 31 ottobre dell’anno 
successivo. 
 
Azienda agricola, forestale e zootecnica: L’unità tecnico-economica costituita da terreni, anche 
in appezzamenti non contigui, ed eventualmente da impianti ed attrezzature varie, in cui si attua la 
produzione agraria, forestale e zootecnica ad opera di un conduttore, cioè persona fisica, società o 
ente che ne sopporta il rischio sia da solo (conduttore coltivatore e conduttore con salariati e/o 
compartecipanti), sia in associazione ad un mezzadro o colono parziario. 
Si ha terreno agrario quando la superficie dell’azienda è, o potrebbe essere, destinata alla pratica 
delle varie colture mediante l’impiego di mezzi normalmente disponibili presso un’azienda agricola. 
Le aziende che praticano la coltivazione di funghi in grotte, sotterranei ed appositi edifici sono 
assimilate a quelle con terreno agrario. 
Non è terreno agrario, invece, la superficie costituita da aree occupate da fabbricati, cortili, strade 
poderali, ecc. 
 
Rotazione: La successione segue un piano prestabilito di colture che ritornano ciclicamente sullo 
stesso appezzamento a seminativi. 
 
Superficie Agricola Utilizzata (SAU): Si intende l’insieme dei terreni investiti a seminativi, 
coltivazioni legnose agrarie, orti familiari, prati permanenti e pascoli e castagneti da frutto. Essa 
costituisce la superficie investita ed effettivamente utilizzata in coltivazioni propriamente agricole. 
 
Terreni a riposo: Terreni, lavorati (maggesi) o non, che entrano in avvicendamento e sui quali 
non è praticata alcuna coltura nel corso dell’annata agraria. I dati sono forniti distintamente per le 
superfici soggette e non a regime d’aiuto comunitario secondo quanto previsto dalla nuova Politica 
Agraria Comune (PAC). Sono esclusi i terreni in stato di abbandono per una qualsiasi ragione di 
natura economica, sociale o altra. 

 


